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Al Magnifico Rettore dell’Università di Palermo 
Prof. Roberto Lagalla 
 
Magnifico Rettore, 
leggo nell’edizione on line del “Corriere della Sera” di ieri, 21 dicembre, l’invito che 
il Ministro Gelmini Le ha rivolto a «intitolare al più presto un'aula della Facoltà di 
Lettere a Norman Zarcone». L’invito viene così motivato: 
 
Si tratterebbe di un primo segnale per non dimenticare la sua [di Norman Zarcone] 
tragica storia e le grandi difficoltà incontrate da un giovane che non accettava le 
rendite di posizione e i privilegi di certi baroni. Con il suo gesto estremo, Norman ha 
voluto gridare al mondo tutta la sua rabbia contro coloro che gli stavano rubando il 
futuro e che volevano escluderlo dall'università solo perché, pur avendo indubbie 
capacità, non possedeva un cognome importante. 
 
 A tutela dell’immagine dell’Università di Palermo che Lei rappresenta, La 
invito ad accertare celermente se quanto dichiarato corrisponde al vero, di sanzionare 
severamente gli eventuali responsabili dei comportamenti denunciati e, ove le 
dichiarazioni risultassero false, di usare tutti gli strumenti previsti dalla legge a difesa 
dell’Università dalle calunnie del Ministro. Con la speranza che il Signor Ministro, in 
questo caso, non si avvalga di scudi legali che ne fanno un soggetto irresponsabile. 
 Se la richiesta non dovesse avere seguito l’interpretazione non può che essere 
univoca: il Magnifico Rettore condivide i giudizi del Ministro. Le conseguenze non 
possono non essere anche in questo caso univoche: il Magnifico Rettore prenda i 
dovuti provvedimenti disciplinari verso i docenti responsabili i cui nomi presumo 
conosce. Ciascuno si prenda le proprie responsabilità. Alla chiara luce del sole. 
 
       Franco Lo Piparo 

 
 


